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La possibilità di effettuare la conservazione
su supporti informatici risulta disciplinata
dal D.M. 23 gennaio 2004 e, per quanto non

previsto da questi, dalla delibera CNIPA 19 feb-
braio 2004, n. 11. La previsione di poter effettuare
la conservazione elettronica sia per documenti
informatici che analogici, al posto della tradizio-
nale conservazione cartacea, risulta essere un’inte-
ressante opportunità per gli intermediari che effet-
tuano gli invii telematici delle dichiarazioni dei red-
diti, in quanto consentirebbe di eliminare il rilevan-
te problema dello stoccaggio e reperibilità di tutte le
copie cartacee delle dichiarazioni inviate.
L’obbligo di conservazione della dichiarazione in-
viata telematicamente è previsto dal D.P.R. 22 lu-
glio 1998, n. 332 il quale all’art. 3, comma 9, di-
spone come “i contribuenti e i sostituti di imposta
che presentano la dichiarazione in via telematica,
direttamente o tramite i soggetti di cui ai commi 2
bis e 3, conservano, per il periodo previsto dall’arti-
colo 43 del decreto del presidente della repubblica
29 settembre 1973, n. 600, la dichiarazione debita-
mente sottoscritta e redatta su modello conforme a
quello approvato con il provvedimento di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, nonché i documenti rilasciati dal
soggetto incaricato di predisporre la dichiarazione”.
Il comma 9-bis del medesimo articolo prevede, in-
vece, che “ i soggetti incaricati della trasmissione
delle dichiarazioni conservano, anche su supporti
informatici, per il periodo previsto dall’articolo 43
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, copia delle di-
chiarazioni trasmesse, delle quali l’Amministrazio-
ne finanziaria può chiedere l’esibizione previa ri-
produzione su modello conforme a quello approva-
to”. Dal confronto delle due disposizioni l’Agenzia
ha dunque rilevato, sia nella risoluzione 18 ottobre
2007, n. 298/E che nella Risoluzione 8 agosto 2008,
n. 354/E come la seconda disposizione non consi-
deri la sottoscrizione della copia conservata quale
elemento essenziale ai fini della conservazione del-
la medesima. In particolare con la risoluzione n.
354/E/2008 è stato rilevato come “dal dato conte-
stuale della norma si evince che la sottoscrizione
della dichiarazione è un elemento essenziale della
dichiarazione conservata dai contribuenti e dai so-

stituti di imposta. Analogo requisito non è, invece,
prescritto per i soggetti incaricati della trasmissione
che conservano su supporto informatico le copie
delle dichiarazioni trasmesse, a condizione che que-
ste siano riproducibili su modello conforme a quel-
lo approvato”.

Documenti informatici o analogici
Vista la possibilità evidenziata dall’Agenzia di po-
ter adottare il processo di conservazione informati-
ca per le dichiarazioni inviate telematicamente, sen-
za che queste debbano riportare la sottoscrizione
del contribuente, appare interessante approfondire
le modalità e i requisiti, per la conservazione delle
dichiarazioni, previsti dal citato D.M. 23 gennaio
2004. Tale decreto prevede due diverse procedure
di conservazione, disciplinate dagli artt. 3 e 4 dello
stesso, a seconda che i documenti siano classifica-
bili quali informatici o analogici. La distinzione tra
le due tipologie di documenti risulta sintetizzata
nella Tavola n. 1.
La copia della dichiarazione formata su supporti
informatici assume, come confermato dall’Agenzia
delle Entrate nella risoluzione n. 298/E/2007 la na-
tura di documento informatico; conseguentemente
la procedura di conservazione da adottare è quella
prevista dal D.M. 23 gennaio 2004, art. 3, afferente
ai documenti informatici.

Procedura di conservazione 
dei documenti informatici
Memorizzazione
Il primo passo per procedere alla conservazione
informatica delle copie delle dichiarazioni inviate
telematicamente, formate su supporti informatici,
consiste nella memorizzazione delle stesse me-
diante il salvataggio dei dati su un apposito sup-
porto. Il D.M. 23 gennaio 2004, art. 3, comma 1,
lett. d), rileva come i dati possano essere “ memo-
rizzati su qualsiasi supporto di cui sia garantita la
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leggibilità nel tempo, purché sia assicurato l’ordi-
ne cronologico e non vi sia soluzione di conti-
nuità per ciascun periodo d’imposta; inoltre, devo-
no essere garantite le funzioni di ricerca e di estra-
zione delle informazioni dagli archivi informatici
in relazione al cognome, al nome, alla denomina-
zione, al codice fiscale, alla partita IVA, alla data o
associazioni logiche di questi ultimi”. 
In riferimento alle condizioni da rispettare al fine di
porre in essere una memorizzazione valida l’Agen-
zia delle Entrate ha rilevato, con la circolare 6 di-
cembre 2006, n. 36/E, come il supporto per la me-
morizzazione possa essere costituito, in ragione del-
la costante evoluzione tecnologica, “da ogni altro
supporto di memorizzazione digitale, oltre a quelli
a tecnologia laser, purché sia garantita la confor-
mità dei documenti agli originali, oltre che la leggi-
bilità nel tempo”. La stessa ha, inoltre, fornito una
spiegazione in merito al requisito dell’ordine crono-
logico e della soluzione di continuità rilevando co-
me il contribuente “nell’eseguire la trasposizione
dei documenti, informatici ed analogici, dovrà ri-
spettare l’ordine cronologico e procedere secondo
regole uniformi, nel medesimo periodo d’imposta,
in modo da evitare che vi siano intervalli temporali
nella memorizzazione dei documenti o nell’aggior-
namento delle registrazioni”.
Sempre in riferimento al processo di memorizzazio-
ne l’Agenzia ha, inoltre, evidenziato come la scelta
del formato del file contente la copia della dichia-
razione “non sia soggetta a limitazioni, a condizio-
ne che si realizzi la perfetta coincidenza del conte-
nuto della copia con l’originale conservato dal con-
tribuente e con quello trasmesso telematicamente

all’Agenzia delle Entrate; deve essere consentita,
inoltre, la riproduzione della copia su modello
conforme a quello approvato”.

Conservazione elettronica
Una volta espletata la memorizzazione dei dati, se-
condo le modalità sopra esposte, il processo di con-
servazione, per i documenti informatici, viene ulti-
mato tramite l’apposizione all’insieme dei docu-
menti, ovvero su un’evidenza informatica contenen-
te l’impronta degli stessi, della sottoscrizione elet-
tronica e della marca temporale da parte del re-
sponsabile della conservazione. Tale procedura, a
norma del secondo comma dell’art. 3 del D.M. 23
gennaio 2004 deve essere effettuata “con cadenza
almeno quindicinale per le fatture e almeno an-
nuale per i restanti documenti”.
In riferimento al termine annuale l’Agenzia delle
Entrate ha evidenziato nella circolare n. 36/E/2006
prima e nella risoluzione n. 298/E/2007 poi, come
questi “si ritiene coincidente con la presentazione
della propria dichiarazione dei redditi”. Conseguen-
temente nell’ipotesi in cui si decidesse di optare per
la conservazione informatica delle dichiarazioni
trasmesse nel corso del 2008 la relativa conserva-
zione andrà effettuata, non prendendo in considera-
zione eventuali proroghe nei termini di presentazio-
ne, entro il 31 luglio 2009, nel rispetto delle regole
sopra esposte. 
Tale termine annuale per la conservazione può, tut-
tavia, venir disatteso nell’eventualità in cui si risulti
oggetto di ispezioni e verifiche prima dello scadere
del termine; in tale ipotesi, infatti, oltre a dover ri-
spettare il disposto dell’art. 6 del D.M. 23 gennaio
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Tavola n. 1 - Documenti informatici o analogici

Documento

Informatico Analogico

Rappresentazione informatica di atti, fatti o dati
giuridicamente rilevanti. I documenti informatici ri-
levanti ai fini tributari sono statici e non modificabi-
li. Il contenuto dello stesso deve quindi risultare
non alterabile durante le fasi di accesso e conser-
vazione nonché immutabile nel tempo, conseguen-
temente non deve contenere macroistruzioni o co-
dici eseguibili. Va emesso con l’apposizione del ri-
ferimento temporale e la sottoscrizione elettronica
per garantire l’attestazione della data, l’autenticità
e l’integrità.

Sono analogici tutti i documenti formati utilizzando
grandezze fisiche che assumono valori continui.
Rientrano in tale categoria i documenti che si ma-
terializzano su supporti cartacei o pellicole, casset-
te e nastri magnetici audio e video. Si distingue in
copia documento originale unico e documento ori-
ginale non unico.



2004 secondo cui i documenti di cui all’art. 3 sono
resi leggibili e, a richiesta, disponibili su supporto
cartaceo presso il luogo di conservazione delle
scritture, si dovrà provvedere a sottoporre i docu-
menti oggetto dell’ispezione o verifica alla proce-
dura di conservazione elettronica, indipendente-
mente dalla scadenza annuale e dall’eventuale
stampa su supporto cartaceo, come disposto dall’A-
genzia delle Entrate tramite la circolare n. 36/E
2004.
Si rileva, inoltre, come il citato art. 6 preveda anche
la possibilità di esibire i documenti conservati per
via telematica, secondo modalità ancora da stabilire
da parte dei direttori delle competenti agenzie fi-
scali. 

Responsabile della conservazione
Come si è illustrato in precedenza, il processo di
conservazione dei documenti informatici termina
con l’apposizione da parte del responsabile della
conservazione della sottoscrizione elettronica e
della marca temporale. La delibera CNIPA 19 feb-
braio 2004, n. 11, art. 5, disciplina la figura del re-
sponsabile della conservazione: questi risulta, ge-
neralmente, identificato nel contribuente, ma è
prevista la facoltà di designare a tale carica un sog-
getto terzo. Nel caso in cui il contribuente non sia
una persona fisica, questi può designare il proprio
responsabile sia tra un soggetto legato da un rap-
porto qualificato, quale socio o amministratore, sia
tra un soggetto terzo esterno. I compiti del respon-
sabile della conservazione possono venir riassunti
nella Tavola n. 2.

Ambito temporale
La possibilità di poter procedere alla conservazione

elettronica dei documenti può essere esercitata a
partire dal 3 febbraio 2004; tuttavia, a partire da ta-
le data il singolo contribuente ha facoltà di avvaler-
si di tale disciplina per conservare anche i docu-
menti, tra cui le copie delle dichiarazioni inviate te-
lematicamente, relativi ai periodi d’imposta prece-
denti. In tale ipotesi, però, i documenti oggetto di
conservazione non risulteranno essere dei docu-
menti informatici bensì dei documenti analogici, in
quanto costituiti da copie cartacee degli originali.
Per tali documenti, quindi, si deve procedere ad ap-
plicare il processo di conservazione previsto dal-
l’art. 4 del D.M. 23 gennaio 2004, in riferimento al-
la conservazione di documenti analogici non origi-
nali, essendo, di fatto, le dichiarazioni conservate
dagli intermediari copie delle dichiarazioni originali
conservate dai singoli contribuenti.

Procedura di conservazione 
dei documenti analogici

Come anticipato i documenti analogici risultano co-
stituiti da grandezze fisiche che assumono valori
continui; in tale categoria rientrano anche i docu-
menti che si materializzano su supporti cartacei
quali possono essere le copie delle dichiarazioni
spedite telematicamente. La procedura di conserva-
zione di tali documenti cartacei si differenzia da
quella illustrata precedentemente per i documenti
informatici, solamente dalla presenza di un passag-
gio iniziale aggiuntivo, consistente nell’acquisizio-
ne dell’immagine del documento stesso. Una vol-
ta eseguita tale acquisizione, il processo di conser-
vazione dei documenti analogici non originali risul-
ta essere lo stesso precedentemente analizzato, a cui
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Tavola n. 2 - Compiti del responsabile della conservazione

• Attestare il corretto svolgimento del processo di conservazione
• Archiviare e rendere disponibili, con procedure elaborative, per ogni

supporto di memorizzazione, la descrizione del contenuto dell’insieme
di documenti, gli estremi identificativi del responsabile della conserva-
zione e delle persone eventualmente delegate con l’indicazione dei
compiti assegnati alle stesse

• Gestire il sistema nel suo complesso e garantire l’accesso alle informa-
zioni

• Verificare la corretta funzionalità del sistema e dei programmi utilizzati
• Predisporre le misure di sicurezza del sistema per garantirne la sua

continua integrità
• Richiedere la presenza di un pubblico ufficiale nei casi in cui è previsto

il suo intervento
• Definire e documentare le procedure da rispettare per l’apposizione del-

la marca temporale
• Verificare con periodicità non superiore a cinque anni che i documenti

conservati siano leggibili provvedendo al riversamento diretto o sostitu-
tivo

• Garantire l’integrità dei supporti utilizzati per la conservazione adottan-
do tutti gli opportuni accorgimenti per assicurarne la leggibilità

Il Responsabile della conservazione
è tenuto a:



si fa rimando, in riferimento alla conservazione dei
documenti informatici. 
La conservazione dei documenti analogici può es-
sere limitata, come previsto dal secondo comma
dell’art. 4 del D.M. 23 gennaio 2004, a una o più
tipologie di documenti analogici; inoltre, una vol-
ta che il processo di conservazione è stato ultimato,
i documenti analogici che sono stati oggetto di con-
servazione possono essere distrutti e quindi per-
mettere il recupero dello spazio precedentemente
utilizzato per il loro stoccaggio. 

Invio impronta
Al fine di poter estendere la validità dei documenti
sottoposti a conservazione, il D.M. 23 gennaio
2004, art. 5, prevede l’obbligo, in capo al responsa-
bile della conservazione, di inviare alla competente
Agenzia fiscale l’impronta dell’archivio informa-
tico oggetto della conservazione, la relativa sotto-
scrizione elettronica e la marca temporale. Tale
invio deve essere eseguito a norma del medesimo
articolo entro il mese successivo “alla scadenza
dei termini stabiliti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 322 del 1998, per la presentazione
delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi,
all’imposta regionale sulle attività produttive al-
l’imposta sul valore aggiunto”.
In riferimento a tale termine di presentazione si ri-

leva quanto affermato dall’Agenzia delle Entrate
nella circolare n. 298/E/2007 secondo cui “ la tra-
smissione dell’impronta dell’archivio informatico
oggetto della conservazione, della relativa sottoscri-
zione elettronica e della marca temporale è effettua-
ta, secondo le modalità da stabilire ai sensi dell’art.
5 del citato decreto ministeriale, entro il mese suc-
cessivo al termine per la presentazione della dichia-
razione …Vale a dire, riprendendo l’esempio prece-
dente, entro il 31 agosto 2008”. Si deve, tuttavia, ri-
levare come tale adempimento risulti al momento
non necessario in quanto, come evidenziato dallo
stralcio di circolare sopra riportato, questi deve es-
sere effettuato secondo le specifiche modalità che
verranno individuate da un apposito decreto, decre-
to che, allo stato attuale, non risulta essere ancora
stato approvato; conseguentemente l’invio dell’im-
pronta è un adempimento, per ora, non necessario
al fine di vedersi riconosciuta la validità della con-
servazione effettuata. Tale affermazione risulta,
inoltre, confermata da quanto affermato dall’Agen-
zia nella circolare n. 36/E/2006 secondo cui “fino
all’approvazione del provvedimento in parola, per-
tanto, il contribuente non è tenuto ad effettuare la
comunicazione suddetta, pur potendo optare per la
conservazione elettronica dei documenti. In tal ca-
so, dovranno essere osservati gli obblighi contem-
plati dagli artt. 3 e 4 del decreto” (D.M. 23 gennaio
2004).
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